	ALLEGATO A
Dichiarazione requisiti, impegni e obblighi 
	Azione 3 – Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare

Intervento 3.2 – Prodotti e servizi del Parco della Qualità Rurale



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

_l_ sottoscritt ________________________________ nat_ a ______________________________________     il ______________________________ residente nel Comune di ___________________________________ Via  ___________________________________ CAP _________  Prov. ________ Tel.___________________ Codice Fiscale  __________________________________  cell. _____________________________________ email ___________________________________ PEC ____________________________________________ nella sua qualità di (1) ______________________________________________________________________     della (2) ________________________________________ con Partita IVA n. __________________________ CUUA: _________________________e sede legale nel Comune di _________________________________ Prov. ___________ C.A.P. _________________ via/piazza _____________________________ n.________ ,
C O N S A P E V O L E

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
D  I  C  H  I  A  R  A

· di essere iscritto al numero __________ del Registro delle Imprese (REA) della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) di _____________________ (per le imprese già attive);
· di aver presentato Comunicazione Unica alla Camera di Commercio (per le imprese che intendono avviare attività connesse con le finalità del presente bando);
· di possedere partita IVA n. ____________________________ con codici ATECO __________________; 
· di non essere sottoposto a procedure concorsuali ovvero non sia in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o non sia in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· di non avere subito condanne per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea (art. 80 del D. Lgs. 50/2016);

· non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o tentati, o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, o in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, o per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 (nei casi pertinenti);
· in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, di non aver subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d) D. Lgs. n. 231/01;

· di rispettare quanto previsto dalle norme vigenti in materia di regolarità contributiva e di non essere destinatario di provvedimento di esclusione da qualsiasi concessione ai sensi dell’art. 2 comma 2 Regolamento regionale n. 31 del 2009;
· di non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso;

· di non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013;

· di non essere stato oggetto, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze fideiussorie nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013;

· di aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause imputabili al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013;

· di aver costituito/aggiornato e validato, prima della presentazione della domanda di sostegno, il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA;
· di non aver ottenuto, né richiesto, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici e/o detrazioni fiscali;
· che tutti i dati riportati nel Piano Aziendale e finalizzati alla determinazione dei punteggi in base ai criteri di selezione sono veritieri;
· che la realizzazione degli interventi fissi inclusi nel Piano delle spese del Piano Aziendale è prevista esclusivamente in fabbricati esistenti, condotti in proprietà e/o in affitto e/o usufrutto;
· di possedere l’autorizzazione del proprietario/comproprietario nel caso di realizzazione di interventi su immobili condotti in affitto o del nudo proprietario nel caso di usufrutto;
· che la durata residua del contratto di affitto è di almeno otto anni a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno;

· di impegnarsi:

· a rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
· a rispettare la Legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non                  regolare” e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009;
· a mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al Paragrafo 8 “Condizioni di ammissibilità” del bando per tutta la durata della concessione e degli impegni;
· ad attivare, prima dell’avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima domanda di pagamento, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario;
· a far transitare sul conto corrente dedicato tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, di natura pubblica (contributo in conto capitale/interessi), privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario);
· a non utilizzare il conto corrente dedicato per operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico, limitando le uscite esclusivamente alle spese sostenute per la realizzazione del progetto finanziato;
· a mantenere attivo il conto corrente dedicato per l’intera durata dell’investimento e di erogazione dei relativi aiuti;
· ad osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti;
· ad osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili all’Intervento 3.2 secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati;
· a mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati per un periodo minimo di cinque anni decorrenti dalla data di liquidazione del saldo;
· a mantenere la destinazione d’uso (degli investimenti finanziati) dei beni oggetto di sostegno per almeno cinque anni a partire dalla data di liquidazione del saldo;
· a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero contributo concesso per la realizzazione degli investimenti programmati e ritenuti ammissibili;
· a comunicare al GAL eventuali variazioni del programma di investimenti approvato;
· a restituire l’aiuto riscosso, nel rispetto delle procedure AGEA o aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal bando, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione;
· a custodire in sicurezza, fino ad almeno cinque anni dalla data di ultimazione dei lavori, i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento al fine di permettere, in qualsiasi momento, le verifiche in capo ai competenti organismi;
· a consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica e al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario;
· a consentire ai Funzionari della Regione Puglia e del GAL Terra d’Arneo l’accesso al fascicolo aziendale cartaceo detenuto presso il CAA al fine di effettuare le verifiche che la Regione Puglia e il GAL Terra d’Arneo riterranno necessarie;
· a partecipare, qualora beneficiario dell’Azione 3, Intervento 3.2 – Prodotti e servizi del Parco della Qualità Rurale, alle modalità organizzative/promozionali/formative organizzate dal GAL nell’ambito dell’attuazione della Strategia di sviluppo locale “Parco della Qualità Rurale Terra d’Arneo”;
· a rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la Misura/Azione/Intervento, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea;
· ad osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti;

· di essere consapevole che:

· preliminarmente alla realizzazione degli interventi devono essere obbligatoriamente posseduti tutti i necessari titoli abilitativi (autorizzazioni / permessi / nulla osta / pareri per valutazioni di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, ecc.);

· eventuali pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato, non potranno essere ammessi agli aiuti e che non sono consentiti pagamenti in contanti; 

· di essere a conoscenza:

· dei motivi di irricevibilità della domanda di sostegno e dell’esito sfavorevole dell’istruttoria tecnico amministrativa riportati nel paragrafo 17 “Istruttoria tecnico-amministrativa e concessione del sostegno” del bando;

· delle procedure previste dal bando in oggetto e della normativa richiamata nello stesso, impegnandosi a rispettarle per l’intero periodo di assunzione degli obblighi;
· e infine di:

· esonerare gli Organi comunitari, le Amministrazioni statale e regionale, il GAL Terra d’Arneo da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia;

· autorizzare ai sensi e per gli effetti del D. Lgs n. 196/2003 Codice Privacy e del Reg. (UE) 2016/679, il GAL Terra d’Arneo, la Regione Puglia, lo Stato Italiano e l’Unione Europea ad utilizzare i propri dati personali, i quali dovranno essere gestiti nell’ambito dei trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione agli atti inerenti l’iniziativa progettuale proposta, e che in esecuzione del Codice Privacy, tali trattamenti dovranno essere improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.

Allega alla presente: 

· fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato e del richiedente l’aiuto.

____________________________

   Luogo – data
















_____________________________________








                    Firma (3)
1) Indicare se “titolare”, “legale rappresentante” o capofila dell’aggregazione di imprese;

2) Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della C.C.I.A.A.;

3) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del DPR 445/2000.

N.B.: Si precisa che dovranno essere riportate e compilate esclusivamente le dichiarazioni pertinenti.
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